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Valentina Casillo, tre anni, soffre di miocardiopatia 
dilatativa. Ricoverata al Sant'Orsola di Bologna aspetta da agosto 
un organo nuovo che non si trova. I genitori: «Forse per lei non 
c'è più nulla da fare ma per gli altri bambini chiediamo che...» 

«Aiutatemi, date un cuore a mìa figlia» 
Il dramma dei trapianti nel disperato appello di un padre 
«Chiedo un cuore per mia figlia che sta morendo Ma 
chiedo soprattutto che la gente capisca che il dono di 
un organo può salvare una vita». Giuseppe Casillo, 
abruzzese, racconta le sue ore disperate. Sua figlia Va­
lentina, di appena tre anni, da questa estate aspetta un 
cuore nuovo che non si trova «Potrebbe andarsene da 
un minuto all'altro. Forse per lei non c'è più nulla da 
fare. Ma per gli altn bambini, io vi chiedo.. ». 
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• • BOLOGNA. Valentina ha 
tre anni, ed un cuore che batte 
sempre più lentamente E' las­
sù al quinto piano della palaz­
zina di cardiologia, all'ospeda­
le Sant Orsola, assieme ad altn 
bambini Pesa appena dieci • 
chilogrammi, e dal 29 novem­
bre dorme sotto anestesia, per 
non affaticare il cuore stanco 
Una macchina l'aiuta a respi­
rare Valentina ha bisogno di '' 
un cuore nuovo, lo aspetta da 
questa estate Rischia di mon-
re, da un momento all'altro II 
padre di Valentina, Giuseppe 
Casillo, scende un attimo al 
bar dell'ospedale, per non di- •' 
sturbare i genitori degli altri 
bambini ricoverati Vuole spie­
gare perché ha fatto un «appel­
lo» per sua figlia, perché le sia 
dato un cuore nuovo, per pote­
re sperare di vivere ancora -

Éun uomo forte, Giuseppe 
Casillo, abruzzese di 33 anni * 
>lx> so benissimo che non ba- ~ 
sta un appello ai giornali, per 
avere un cuore nuovo Ma ho 
deciso di parlare perché qual­
cuno si sensibilizzi, e capisca 
che non possiamo essere gli 
ultimi in Europa, nella dona­
zione di organi Mi sono detto 
parlo di una bambina che sta 
morendo un altro padre parle-

. ri dUioaltro figlio, altri genito-

Verona 
Operata 
ai genitali 
accusa l'Usi 
• • VERONA. Ha chiesto un 
risarcimento danni di un mi­
liardo di lire perché l'opera­
zione chirurgica alla quale 
era stata sottoposta per una 
grave forma di prurito all'ap­
parato genitale ne ha com­
promesso l'attività sessuale, 
mettendo in crisi anche il suo 
matrimonio 

È una vicenda che finirà 
nell'aula di un tribunale so­
no già stati convocati tutti i 
protagonisti e tra pochi gior­
ni, a Verona, avrà inizio il 
processo 

La vittima è una donna, B 
B, di Tregnago (provincia di 
Verona), che qualche tempo 
fa ha presentato attraverso il 
suo legale veronese, l'avvo­
cato Luigi Bcllazzi, un'istan­
za di risarcimento, chiaman­
do in causa i responsabili 
della Ulss 27 di Bovolone 
(provincia di Verona) * 

Secondo il legale, la don­
na, che è una professionista 
di mezza età, nel marzo 
dell 92 fu ncoverata nell'o­
spedale di Zevio, nel reparto 
di ostetricia E dopo qualche 
giorni i sanitari decisero di 
sottoporla a un intervento di 
vulvectomia e cliteridecto-
mia poco tempo pnma, il 
medico al quale si era irrita 
le aveva diagnosticato una 
grave forma di alterazione 
del muco vaginale 

Cosa è accaduto' Secon­
do quanto si legge nell'istan­
za, solo dopo l'intervento ì 
sanitari si sarebbero accorti 
che il disturbo era dovuto ad 
una patologia per la quale 
non sarebbe stato necessano 
ncorrere al bistun ^ 

La donna denuncia ades­
so di non essere stata preven­
tivamente informata sulle 
conseguenze fisiche e psichi­
che dell operazione, dalla 
quale sostiene di non aver 
tratto comunque alcun gio­
vamento ». 

Inoltre, l'intervento cui è 
stata sottoposta, secondo il 
legale, avrebbe provocato al­
la donna una grave forma di 
depressione e l'impossibilità 
ad avere rapporti sessuali 
con il coniuge 

là pnma udienza della 
causa è stata fissata per il 13 
gennaio prossimo 

n racconteranno il loro dram­
ma, e forse qualcuno potrà ca­
pire» 

Non ha molte speranze il 
padre di Valentina «I medici 
mi dicono che il trapianto è 
ancora possibile Ma adesso 
tomo su in reparto, e magan 
mi dicono che non c'è nulla da 
fare lo non voglio che Valenti­
na diventi un caso, una "noti­
zia" Voglio che la gente pensi 
a lei ed a tutti i bambini che so­
no nelle sue condizioni, e che 
potrebbero vivere, se la nostra 
cultura cambiasse, se mistissi­
mo a pensare agli altn» 

Andava tutto bene Fino al 
giugno scorso -Noi abitiamo a 
Roseto degli Abruzzi Faccio il 
commerciante, con un nego­
zio di abbigliamento» Valenti­
na cresceva bene, «era vivacis­
sima, parlava benissimo» E' 
stata male all'improvviso Vo­
mito ed altri disturbi «All'ospe­
dale di Giulianova hanno pen­
sato ad una polmonite, poi si è 
temuto un tumore Valentina si 
è aggravata, ed in elicottero è 
stata trasportata qui, al San­
t'Orsola» 

Pnma 1 oncologia, poi il re­
parto di cardiologia pediatrica 
•Le hanno diagnosticato una 
miocardiopatia dilatativa. Il 
cuore si dilata, e perde funzio­

nalità» Giuseppe Casillo apre 
la mano la chiude ritmica­
mente «Un cuore normale fun­
ziona cosi, quello di Valentina, 
invece » Muove appena le 
punta delle dita, per simulare 
un cuore quasi fermo 

«A luglio ci hanno mandato 
a casa Ci dissero che la malat­
tia era grave, che bisognava ef­
fettuare un trapianto, ma dis­
sero anche che, se possibile, 
era meglio aspettare che la 
bambina crescesse almeno un 

po' Siamo tornati alla fine di 
agosto, per un controllo Da al­
lora Valentina non è più uscita 
dall ospedale» 

Giuseppe Casillo vuole par­
lare bene dell ospedale San-
t Orsola «C è anche lo psicolo­
go che aiuta noi genitori 
Quanto i medici ci parlarono 
dei "destini di due bambini 
che dovevano incontrarsi" io 
sono andato in crisi e mi senti­
vo In colpa pensando che la 
mia bambina poteva salvarsi 
solo se monva un altro bambi­

no Lo psicologo ha spiegato -
a me ed a mia moglie Emilia, 
che adesso è lassù con Valen­
tina - che purtroppo i decessi 
ci sono, ed il problema è avere 
il coraggio di donare gli orga­
ni» 

I geniton di Valentina vivono 
adesso in un appartamento vi­
cino a Bologna «Ce lo ha tro­
vato l'assistente sociale dell o-
spedale Io ho dovuto chiude­
re il negozio, giù a Roseto Ci 

' hanno aiutato gli amici C'è 

stata anche una sottoscrizione 
della gente Hanno raccolto 
soldi anche nell'asilo in cui 
Valentina avrebbe dovuto en­
trare ad ottobre Lei ha capito 
di essere ammalata. "Sono qui 
- ha detto alla mamma - per­
chè sono sempre stanca"» 

Vuole tornare in reparto, 
Giuseppe Casillo «Vorrei che 
la gente sapesse come si vive 
in luoghi come il quinto piano 
della cardiologia Vorrei che si 
capisse che il dono di organi 

significa - egoisticamente, se 
vuole - fare vivere una parte di 
un figlio, di un fratello di una 
mamma Certo ascoltandomi, 
qualcuno puO pensare che di­
co queste cose perchè sono 
nel dramma Ma io e mia mo­
glie avevamo già deciso se 
fosse capitato qualcosa, che 
avremmo donalo gli organi La 
gioia più bella è salvare una vi­
ta umana Lo npeto non parlo 
solo per Valentina. Certo se 
arrivasse un cuore se l opera­
zione fosse possibile -

L appello di Giuseppe Casil­
lo è stato fatto proprio dall'as­
sociazione dei geniton di bam­
bini cardiopatici «un cuore per 
amico» È lo stesso grappo che 
ha chiesto un cuore nuovo per 
Nunzio Fiorentino, un bimbo 
romano di 21 mesi, in attesa 
da maggio «Ogni anno nasco­
no 5 000 bambini cardiopatia 
- dice il segretano dell asso­
ciazione, Paolo Benassi - e gli 
ospedali non sono preparati 
Al Bamb.n Gesù di Roma ci so­
no, per i bambini quattro posti 
in terapia intensiva e dica per 
la degenza In Italia arriva 
qualche cuore dalla Spagna e 
dalla Franca, ma noi non 
mandiamo cuon all'estero " 
Non siamo nemmeno in grado 
di aiutare Valentina, che 
aspetta un cuore con gruppo . 
sanguigno zero positivo il più 
diffuso Siamo duecento geni-
ton nell associazione Mio fi­
glio Marco è morto e volevo 
donare almeno gli occhi, ma 
non è stato possibile perchè 
era stato troppo tempo sono 
anestesia. Ma continuo una 
battaglia perchè altn gemton 
non vivano aò che è capitato a 
noi Tutto perchè la "tradizio­
ne" resiste, perchè si mette sot­
toterra ciò che potrebbe dare 
vita» 

Una giovane vedova s'improvvisa detective e accusa di omissione di soccorso i sanitari della clinica neurologica di Pisa 
La Procura di Firenze e un'interrogazione del Pds riaprono il caso di Paolo Del Sordo ferito in un incidente stradale 

«Mìo manto è morto per colpa dei medici» 
«Mio manto è morto per mancanza di assistenza», 
dice Gabnella Barbero Del Sordo Suo manto, vitti­
ma di un incidente stradale a Fucecchio, è morto al­
l'ospedale di Pisa, dopo cinquanta minuti in attesa 
delle cure. La pretura di Pisa ha archiviato il caso 
Ma ora indaga la procura circondariale di Firenze. I 
parlamentan del Pds Cioni e Zuffa chiedono chian-
menti ai ministri della Sanità e di Grazia e giustizia. 
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•al FIRENZE. «Si comunica 
che il 21 101991 non risulta 
nessun ncovero a Del Sordo 
Paolo presso questo presidio 
ospedaliero» con queste sec­
che parofe l'ospedale di Pisa 
ha risposto alla richiesta della 
cartella clinica di Gabnella 
Barbero, vedova Del Sordo E a 
modo loro i funzionari della 
Usi di Pisa hanno detto la veri' 
tà Anche se è una venta teni­

bile di quelle che fanno rab­
bia e furore Paolo Del Sordo. 
un ragazzo grande e grosso di 
26 anni e mezzo non è stato 
mal ricoverato È morto pnma 
di avere qualsiasi cura dopo 
quaranta minuti di inutile atte­
sa aspettando che un medico 
si occupasse di lui Una stona 
atroce, cosi squallida e tenibi­
le come solo le vicende di ma-
lasamtà e malagiusu/ia riesco­

no ad essere Una vicenda che 
è stata raccontata per sommi 
capi in una interrogazione par­
lamentare del deputato Gra­
ziano Cloni e della senatrice 
Grazia Zuffa, in cui si denuncia 
la vicenda e si chiede l'inter­
vento del ministro della Sanità 
e di quello di Grazia e giustizia 

Una stona che comincia 
nella sera del 21 ottobre 1991 
proprio quando finisce la vita 
di Paolo Del Sordo Erano da 
poco passate le 18 quando 
Paolo finito il lavoro in una 
fabbnea di Fucccchio un pae­
se in provincia di Firenze ma 
più vicino a Pisa telefona alla i 
moglie «Vesti i bambini - dice 
- fra poco sono a casa e li vo­
glio portare alle giostre» Ma 
non amverà mai a Empoli do­
ve abita, ha un incidente stra­
dale con la moto Cadendo su­
bisce due gravi traumi uno al­
la testa e I altro al torace L urlo 
della sirena dell'ambulanza 

squarcia 1 ana tino all'ospeda­
le di Fucecchio 1 sanitan si 
rendono conto che è troppo 
grave - sono preoccupati so­
prattutto per il colpo alla testa 
- e che deve essere curato al-
I ospedale di Pisa. Un colpo di 
telefono per avvertire la clinica 
neurochirurgica che un malato 
gravemente traumatizzato sta / 
arrivando e via di nuovo a sire­
ne spiegate nella speranza di 
nagguantarc la vita che sta 
scappando via 

Paolo arriva a Pisa intorno 
alle 20 in ambulanza i medici ' 
lo hanno assistito e le sue con­
dizioni sono gravi ma non so­
no peggiorate Ma nonostante 
la telefonata di preavviso non 
ce nessuno E i' medico di 
guardia interviene soltanto 
perché è stato «placcato» da un 
inserviente Sono passati venti 
minuti pnma di nuscirci, venti 
minuti senza ossigeno e senza 

cure per Paolo che sta agoniz­
zando con molte costole frat­
turate e ì polmoni sfondati Ce 
ne vorranno molti altn pnma 
che venga eseguito l'esame to­
mografia? alla testa. Alle 20 50 
Paolo Del Sordo muore per le 
lesioni non curate ai polmoni 
Il professor Mauro Maum, del 
reparto di medicina legale del­
l'ospedale fiorentino di Careg-
gi, in una perizia scrive che «se 
il paziente avesse ricevuto os­
sigeno durante la sosta in clini­
ca neurochirurgica è estrema­
mente probabile che non 
avrebbe avuto l'episodio di ar­
resto cardiaco» 

La giovane vedova e ì fami-
lian di Paolo non nescono a 
rassegnarsi a una morte cosi 
strana e cosi assurda Gabnella 
si improvvisa detective Chiede 
la cartella clinica e si trova fra 
le mani quella risposta alluci­
nante dell'ospedale Poi trovai 
medici dell ambulanza e il tà Anche se è una venta tem- lasamtà e malagiusu/ia riesco- della sirena dell'ambulanza minuti senza ossigeno e senza " medici dell ambulanza 

Eurodeputati pds, verdi, de e psi accusano: «Il prezzo medio europeo è un'invenzione» 

Farmacaos, gli industriali offrono la tregua 
Nuove polemiche su antiemofilia e vaccini 

puzzo di brucialo aumenta Si 
rivolge alla magistratura ma il 
pm circondariale di Pisa la 
dottoressa Masi per tre vol'e 
chiede l'archiviazione del caso 

" e il gip, dopo averla respinta 
Kr per tre volte, decide di conce­

derla ma stralciando la parte 
' delle indagini che si nfensco-

no ai pnmi soccorsi all'ospe­
dale di Fucecchio cosi I inda­
gine passa alla procura circon­
darle dì Firenze Dove forse " 

„ sarà possibile cercsie di amva-
" re alla venta. «Non sta a me * 

cercare le colpe», dice, serena ' 
ma senza più sorriso, Gabnella ; 
Barbero «Non sta a me stabilir- ' 
lo So solo che Paolo aveva 27 
anni ed è morto per mancata 

, assistenza. Se ne avesse avuti 
97 sarebbe stato lo stesso lava­
ta è importante sempre Ma la 
sua è durata troppo poco E io 
ai miei figli e a me stessa, devo 
una risposta» 

Milly Cartocci Fabnzlo Frizzi ed il maestro Gianni Mazza attorniati 
da alcuni dei finalisti di «Scommettiamo ctie_» 

A Frosinone 
sono certi: «Ha vinto 
unpeflegrino» 
A Frosinone continua la caccia al vincitore dei sei 
miliardi della lottena Italia anche se ormai sembra 
certo che il tagliando miliardano si sia involato ver­
so altn lidi Probabilmente l'ha acquistato un pelle-
gnno andato in visita all'abbazia di Casaman, dove 
è stato venduto il biglietto fortunato Sembra da 
escludere che il colpaccio l'abbia fatto l'operaio 
che aveva investito la tredicesima in biglietti 

NOSTRO SERVIZIO 

Mi ROMA. 1 sei miliardi del 
pnmo premio della Lottena 
Italia non si sono fermati a 
Fresinone Ma si sono invola­
ti chissà per dove, ben chiusi 
nel portafogli del fortunato 
vincitore quando ancora era­
no sotto forma di anonimo 
tagliando Sembra, infatti, 
accertato rhe il neo miliarda-
no non s a un abitante della 
zona. Men che mai uno di 
Veroli, la località ad una 
quindicina di chilometri dal 
capoluogo dove si trova il 
bar-tabacchena della fortu­
na. dato che 11 abitano solo i 
titolan dell eserciz.o con la 
famiglia e i monaci dell'aba­
zia di Casaman che sorge 
propno di fronte al negozio 

«Noi non siamo coinvolti 
in questa stona miliardaria 
perchè i monaci non com­
prano biglietti delle lotterie» 
ha dichiarato padre Ugo Ta-
gni abate del monastero ci­
stercense costruito in stile 
gotico nel 1.200 improvvisa­
to portavoce dei quaranta , 
abitanti dell antico edificio. . 
le cui attività consuete sono 
quelle di insegnare, dedicarsi 
alla tipografia e alla farmacia 
oltre alla normale vita religio­
sa e non certo quella di sfi­
danti della dea bendata. 
«Ogni domenica -aggiunge 
padre Togni- vengono qui al­
meno quattromila visitaton „ 
da ogni parte d'Italia. Ed è " 
normale che all'uscita si fer­
mino al bar per un souvenir 
e quindi anche, per acqui­
stare un biglietto delle lotte­
rie Questa vinata strepitosa 
farà sicuramente pubblicità 
al monastero ma a noi mte- " 
ressa che la gente venga in 
chiesa e si accosti at sacra­
menti» 

La caccia al vincitore, che 
comunque per tutta la gior­
nata di ieri ha tenuti impe­
gnati gli abitanti di Fresinone 
e dintorni, a questo punto 
sembra essere diventata sol­
tanto un gioco La città mor­
mora, chiacchiera. Si divide : 

sulla possibile provenienza 
del turista che per caso ha 
colto la fortuna a Casaman e 
ora se la gode a casa sua, 
stando alle ultime voce in „ 
una località del Napoletano 
Anche il propnetano del bar-
tabacchena Franco Cian­

chetti sembra convinto che i 
miliardi non abitano più a 
F-osmonc «Il vinatore -dice-
è quasi sicuramente uno ve­
nuto da fuori perchè quelli 
della zona non vengono fin 
qui per acquistare i oigiietti 
Chi ha vinto ha comprato tir-
solo biglietto e questo di soli­
to lo fanno i turisti che ven­
gono a visitare l'abbazia» 
Che il biglietto fortunato sia 
stato venuto da solo sembra 
confermato dal fatto che 
con il passare delle ore ven­
gono individuate le persone 
die sono andate molto vici­
ne al colpaccio C'è chi ha 
quello con diea numen di 
meno, una coppia che mo­
ssa addirittura il tagliando 
immediatamente successivo 
a quello da sei miliardi Tutto 
questo può servire ad esclu­
dere che ri vuKitore sia il mi-
stenoso operaio che avrebbe 
investito la tredicesima in bi­
glietti della lottena Italia ac­
quistati però tutti a bloc­
chetti inten «Non saprei rico­
noscere quella persona -dice 
il signor Cianchetti- anche se 
ricordo un uomo che com­
prò intere sene di tagliandi 
Ma non credo che sia lui il 
vinatore» 

D'altra parte l'idenutà del­
l'operaio «rischi tutto» è an­
cora tenuta segreta dai pochi 
cronisti che hanno avuto mo­
do di incontrarlo Ien iui stes­
so avrebbe dichiarato di non 
essere il vincitore ma ha an­
che annunciato di essere nu-
sc.lo a sanare il dissidio coi 
la moglie La lite di fine di­
cembre non ha lasciato trac­
ce Si tratterà di stringere un 
pò la cinghia, ma in due In­
somma, lìiomo non è diven­
tato millantano, ma con la 
tredicesima non perderà an­
che la coasorte L'unico che 
in zona per il momento na 
vinto con certezza * il gesto­
re del bar-tabaccheria cui 
spetta un consistente premio 
per aver fatto da tramite tra la 
fortuna e il neo miliardario e 
che già ien, grazie ali im­
provvisa fama di uomo porta 
fortuna aveva già venduto 
500 tagliandi della prossima 
lotteria, quella abbinata al 
carnevale di Oristano Per 
quella appena conclusa ne 
aveva venduti 5 300 

Pace armata tra Fanmindustna e ministero della Sa­
nità gli industnali del farmaco sono disposti a mira­
re i ncorsi alla magistratura in cambio di una trattati­
va che potrebbe partire già dalla prossima settima­
na. Si attenuano le polemiche sulla ricetta obbliga-
tona, ma già si apre un altro fronte il «prezzo medio 
europeo» dei medicinali - dicono quattro eurode­
putati - è un'invenzione del governo italiano 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA Dopo le bordate il 
ramoscello d'ulivo Superata, a 
quanto pare, la fase delle pole­
miche più roventi sulla nuova 
classificazione dei medicinali, 
Farmindustna e Commissione 
unica del farmaco sembrano 
ora disposte se non a firmare 
una tregua, quanto meno a in­
contrarsi e a discutere L occa­
sione potrebbe essere la pros­
sima nunione della Cuf in prò 
ramma mercoledì prossimo 

la stessa Commisione a farlo 

sapere in nsposta alla virata 
dell associazione dei produtto-
n di farmaci, che ien si è di­
chiarata disponibile a «sospen­
dere ben volentien e fin d ora» 
I ncorsi alla magistratura in 
cambio del «concreto avvio di 
un positivo confronto che deve 
muoversi nell ambito delle 
normative europee sulla tra-
spareroa» 

Un punto, sembrerebbe a 
favore della ministro della Sa 
nità Manapia Garavaglia che 

ha peraltro subito annunciato 
che la prossima settimana in­
tende incontrare «dopo una 
pnma venlica in sede tecnica 
con la Farmindustna» i sinda­
cati e le categone interessate 
«per un esame congiunto dei 
problemi applicativi connessi 
alla recente nclassificazione 
dei medicinali» Ma non sarà 
facile «Ridurre i costi del siste­
ma farmaceutico - ammoni­
sce il Financial Times - può 
unire medici farmacisti e in­
dustrie farmaceutiche in una 
potente lobby che si oppone al 
cambiamento» Il quotidiano 
inglese valuta comunque posi­
tivamente la nforma italiana 
che «dovrebbe incoraggiare 
una maggiore responsabilità 
nel consumo dei farmaci e 
persino contribuire ali adozio­
ne di modi di vita più sani» 

Di certo restano da risolvere 
non pochi problemi da quello 
della distribuzione dei prodotti 
per gli emofilia - la sommini­
strazione solo in ospedale fa 

notare il professor Mannucci 
presidente del comitato medi-
co-scienufico della Fondazio­
ne dell emofilia, renderebbe di 
fatto impossibile la cura a do 
micilio praticata fino a oggi 
nel 90-95% dei casi - a quello 
della classificazione di ossige­
no e morfina fino a quello dei 
sien per le vaccinazioni non 
obbligatone finiti inopinata­
mente in fascia «O» quella che 
si paga integralmente • 

Sembra invece un pò ndi-
mensionata la quesuone -che 
tante polemiche ha sollevato 
negli ultimi giorni - dell obbli­
go della ncetta per la grande 
maggioranza dei farmaci A fa­
vore della nuova normauva 
(che peraltro, si ncorda si li­
mita a tentare di far applicare 
un obbligo in vigore in Italia fin 
dal 1934 ma molto spesso 
ignorato) si dichiarano sia i 
docenti universitari di legisla­
zione farmaceutica sia I asso­
ciamone dei docenti di tecnica 
e legislazione farmaceutica sia 

I Assosalute (che raggruppa i 
produtton di medicinali «da 
banco») secondo la quale tra i 
736 prodotti liberamente ac­
quistabili ci sono «la stragran- -
de maggioranza degli antido-
lonfici e dei collin cosi come 
tutti i lassativi gli antiacidi gli 
anutossc gli antinfluenzali e 
tutti gli altn farmaci per il-tratta-
mento delle patologie minon» -
Se comunque su un fronte le 
polemiche sembrano atte­
nuarsi subito se ne aprono su 
un altro quello della prossima 
determinazione dei «prezzi 
medi europei» Una strana, 
creatura - scrivono in un'inter­
rogazione a Bruxelles quattro 
europarlamentan di Pds Ver­
di Psi e De -visto che «non esi­
ste alcuna normativa comun1-
tana» in rnatena, e che anzi la 
proposta di direttiva presenta­
ta dalla Commissione europea 
nel 1991 «è stata praticamente < 
nurata da Bruxelles» e non è 
quindi mai stata approvata 

12.000 libri fa, 
nasceva L'Indice. 

Per li suo «*«•»•««"" compleanno L'Indice vi Uà una bella notizia l'abbonamento 
per il 1994 costa solo 70 400 lire, come nel 1993 

Effettuando il versamento sul Uc postale n 78826005, intestato a "L'Indice - Roma", 
riceverete a casa 11 numeri <tutti i mesi, tranne agosto) con lo «conto del 20% sul 
prezzo di copertina 

N on solo Gli abbonati potranno acquistare a 10 000 lire (più 3 000 lire per le spese 
posuii)L7mdic* tU tutto UhUttct, uno strumento bibliografico di grandissima uti­

lità per le più diverse esigenze 

I n un floppy disk (e non in due, come precedentemente annunciato) leggibile con 
qualsiasi Personal Computer, siamo riusciti a condensare i circa 12 000 titoli recen­

siti o schedati dall'ottobre 1984 al dicembre 1993 Per chi non è abbonato 11 prezzo è 
di 20 000 lire (sempre più i 000 lire per la spedizione) 

I l programma di gestione, disponibile in due versioni, in modo che possa funziorcac sia 
con 11 sistema operativo MS DOS che con quello Macintosh, offre ampie possibilità di 

ncerca a parare dall'autore, dai titolo, dalla Casa editrice, dall'anno di edizione, dall'argo­
mento o disciplina, dal recensore e dal numero e anno delL> nvista in cui è apparsa la 
recensione o la scheda 

Intanto in questi giorni e In edicola 11 naiuuo di gennaio con Undlcc driflnrllrr 1993-

! 


